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Ciao, spero che tu stia bene ed abbia passato una buona estate.

Riprende l'attività di informazione sulle iniziative inerenti la formazione musicale e 
liturgica.

Da ormai 10 anni esiste l'Associazione Organisti per la Liturgia, il cui scopo è 
promuovere la formazione degli organisti per la liturgia e l’informazione nel campo 
della Musica Sacra secondo i documenti del Magistero della Chiesa e le indicazioni 
della Commissione diocesana di musica sacra.

Possono aderire all’associazione organisti professionisti o dilettanti interessati ad 
approfondire lo studio dell’organo nel suo ambito liturgico. 

Le lezioni, di 1 ora ciascuna, sono individuali e con cadenza settimanale, in varie 
sedi sparse a Bologna e provincia, e sono tenute da 4 insegnanti di organo (docenti 
anche nei conservatori italiani e con all'attivo una carriera a livello europeo come 
concertisti).
Le lezioni vanno da ottobre a fine giugno.

Lo studio ha come materie non solo l'apprendimento della tecnica organistica, ma anche 
tutta quella parte di musica che aiuta ad imparare ad armonizzare un canto, ad 
accompagnarlo nel modo migliore, a fare una buona introduzione, ...
Inoltre vengono date informazioni su come fare alcune operazioni di minima 
manutenzione sul proprio strumento come, ad esempio, accordare le ance.

Mercoledì 5 ottobre c'è la riunione di apertura alle ore 20,30 presso la chiesa 
Parrocchiale di S. Teresa del Bambin Gesù, via Fiacchi 6, Bologna: lì sono presenti 
tutti gli insegnanti ed è possibile avere tutte le informazioni dettagliate.

Per quanto posso dire personalmente, sia mia moglie Annalisa che io frequentiamo la 
scuola dal suo inizio (siamo un po' "durazzi" e non abbiamo ancora finito il programma 
di studio!) e ci siamo trovati benissimo: il nostro insegnante, il M° Bovina, è un 
ottimo punto di riferimento e ci ha aiutato a risolvere miriadi di problemi; altri, 
più svelti di noi e con più tempo per studiare, attraverso la scuola sono arrivati a 
diplomarsi in conservatorio.
Tutto ciò significa che la qualità dell'insegnamento è ottima, che il percorso di 
studi dipende dal tempo e dalle qualità di ciascuno e che l'utilità di quanto si 
apprende ha una ricaduta pratica sull'attività in parrocchia.

Bene, ti allego la lettera di convocazione e, se posso, ti chiedo un favore: gira 
questa informazione in parrocchia a chi pensi, anche soltanto lontanamente, che possa 
essere interessato.

Ti ringrazio per l'attenzione e ti saluto.
Ciao
Andrea Treggia


